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TITOLO I°- NATURA ED OBIETTIVI

Art. 1 - Costituzione, denominazione e natura.

1) Ai sensi degli artt. 60 e 61 del D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L e dell’art. 10, co VII, lett. e) della L.P. 17 giugno 2004 n. 6, nonché dell’art. 1 del D.P.R. 26 marzo 1977 n. 235, ed a seguito di specifica Convenzione fra i Comuni di Caldes, Cavizzana, Cles, Malè, Monclassico, Ossana, Terzolas, Tres, e Vervò è costituita un’Azienda speciale consortile (di seguito denominata Consorzio), quale ente strumentale dei comuni aderenti, dotata di personalità giuridica.

2) Il Consorzio assume la denominazione di: "CONSORZIO PER I SERVIZI TERRITORIALI DEL NOCE" in forma abbreviata STN Cles, ed è dotato di personalità giuridica ed autonomia imprenditoriale.

3) Il Consorzio ha sede legale ed amministrativa nel Comune di Cles. La sede legale ed amministrativa nello stesso comune potranno essere stabilite con semplice deliberazione del Consiglio di amministrazione che è conseguentemente legittimato alle relative iscrizioni al Registro Imprese.

4) Il Consiglio di amministrazione può istituire e sopprimere sedi secondarie.

5) Nel rispetto dell’ordinamento, l’organizzazione ed il funzionamento del Consorzio sono disciplinati dal presente statuto e dai correlativi Regolamenti interni di funzionamento.

Art. 2 - Scopo.

1) Il Consorzio ha lo scopo di gestire il servizio di trasporto, distribuzione e vendita di energia elettrica ritenuto fondamentale ed irrinunciabile.

2) Il Consorzio potrà erogare anche altre attività o servizi pubblici che potranno essere in futuro affidati dai Comuni e accettati dal Consorzio. A titolo esemplificativo si indicano: 

a) produzione di energia elettrica anche mediante la conduzione in affitto di centrali oltre che effettuare cessione, scambi, vettoriamenti, diversioni e dispacciamenti di energia elettrica;

b) produzione, trasporto, trattamento, distribuzione e vendita di gas per qualsiasi uso;

c)  gestione intero ciclo dell'acqua:

· captazione, sollevamento, trasporto, trattamento, distribuzione e vendita dell'acqua  per usi potabili ed usi diversi;

· servizio fognature;

d) produzione, trasporto, distribuzione e vendita di energia termica;

e) impianto ed esercizio della pubblica illuminazione;

f) realizzazione ed esercizio di sistemi informativi territoriali e ambientali;

g) raccolta, smaltimento e trattamento di R.S.U e assimilati e speciali;

3. Il Consorzio può altresì assumere la gestione di altri servizi complementari o collegati direttamente od indirettamente con quelli elencati nel comma precedente, regolamentati da appositi "contratti di servizio", che risultino di interesse delle comunità per le quali il Consorzio opera.
4. Il Consorzio, al fine di erogare i sopraddetti servizi, può compiere tutte le attività agli stessi strumentali, ivi compresi la realizzazione di opere e l’espletamento di forniture.

5. I1 Consorzio, allo scopo di conseguire una maggiore efficienza ed efficacia nella propria gestione imprenditoriale dei servizi, può stipulare contratti con imprese pubbliche o private aventi per oggetto lo svolgimento di attività di comune interesse. 

6.  Il Consorzio, nel rispetto delle normative regolanti l'esercizio delle libere professioni, può inoltre svolgere studi, ricerche, consulenze, assistenza tecnica  e finanziaria ad Enti pubblici nel settore dei pubblici servizi nonché attività di progettazione e costruzione anche per conto terzi, degli impianti relativamente al servizio di distribuzione dell’energia elettrica e agli altri eventuali servizi elencati. 

Art. 3 - Durata.

1) Il Consorzio ha durata fino al 31 dicembre 2030, prorogabile, per espressa volontà degli Enti aderenti,e fatto salvo l’eventuale scioglimento anticipato.

Art. 4 - Quote di partecipazione.

1) Le quote di partecipazione sono stabilite sulla base del rapporto al 50% del numero delle utenze e dei kwh consumati e così determinate:

	COMUNE DI
	QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

	
	FONDO DI DOTAZIONE
	%

	CALDES 
	€.
	31.484
	5,51

	CAVIZZANA
	€.
	7.871
	1,38

	CLES
	€.
	270.093
	47,30

	MALÈ
	€.
	109.445
	19,17

	MONCLASSICO
	€.
	35.636
	6,24

	OSSANA
	€.
	44.629
	7,82

	TERZOLAS
	€.
	23.791
	4,17

	TRES
	€.
	20.989
	3,68

	VERVÒ
	€.
	27.062
	4,74

	Totale 
	€.
	571.000
	100%


2) Dette quote saranno revisionate sulla base dei parametri di cui al comma 1:

a)  entro la fine del primo esercizio intero di attività del Consorzio;

b) a seguito di ingresso o recesso di singoli consorziati;

c) di triennio in triennio dall'ultima revisione.

3) La deliberazione relativa è adottata dall'Assemblea con le modalità stabilite al successivo art. 20, comma 2.

Art. 5 - Partecipazione a Società e Consorzi.

1) Il Consorzio può partecipare a società di capitali o concorrere alla costituzione di società di capitali per l'espletamento di attività strumentali o di supporto ai servizi pubblici affidati in gestione al Consorzio medesimo, oppure che abbiano per oggetto settori o fasi delle attività assegnategli, altre attività o servizi d'interesse delle comunità servite, complementari o connesse direttamente o indirettamente ai servizi di cui all’art. 2.

2) Le società possono operare anche fuori del territorio degli Enti consorziati.

3) I provvedimenti di costituzione di società o consorzi e l'assunzione di partecipazioni sono sottoposti all'approvazione dell'Assemblea, la quale stabilisce le modalità e le condizioni di adesione all’azienda o alla società e le modalità di indirizzo e di controllo.

Art. 6 - Scioglimento.

1) Il Consorzio può cessare a seguito della deliberazione degli Enti consorziati rappresentanti almeno i due terzi degli Enti consorziati e i due terzi delle quote di partecipazione.

2) In tal caso, il patrimonio del Consorzio viene ripartito con i seguenti criteri:

a) i beni conferiti, assegnati in affitto od in comodato, esistenti nel territorio dei singoli Comuni, vengono restituiti a ciascun Comune;

b) i beni esistenti nel territorio dei singoli Comuni riscattati o costruiti direttamente dal Consorzio con mezzi finanziari propri saranno assegnati ai singoli Comuni interessati con i relativi mutui;

c) gli eventuali impianti centralizzati o riguardanti più Comuni e le altre attività nette risultanti dallo stato finale di liquidazione saranno ripartiti in proporzione alla quota di partecipazione, mediante criteri integrativi di compensazione fra i Comuni interessati;

d) il personale impiegato presso il Consorzio alla data di scioglimento sarà assorbito direttamente dal nuovo soggetto gestore.

3) Nel caso di scioglimento del Consorzio gli Enti consorziati, su proposta della Assemblea, risolvono di comune accordo le situazioni a ciò conseguenti, avute presenti le disposizioni contenute nella Convenzione e nel presente statuto.

Art. 7 - Recesso.

1) E' consentito a ciascun Ente consorziato di cessare di far parte del Consorzio, trascorsi almeno dieci anni dalla sua adesione, previo pagamento di un indennizzo determinato dal Consiglio di Amministrazione. 

2) Esso deve essere notificato mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento direttamente, al Presidente del Consorzio, entro il trenta giugno di ciascun anno. In tal caso, il recesso diventa operante dal primo gennaio dell'anno successivo. Tutti gli atti relativi al recesso devono essere approvati, su proposta del Consiglio di Amministrazione, dall'Assemblea, che dovrà valutare le eventuali ripercussioni tecniche ed economiche del recesso sulle opere e sulle strutture costituenti patrimonio comune.

3) Al Comune recedente verranno assegnati gratuitamente i terreni, gli edifici e gli impianti insistenti nel suo territorio, purché a suo tempo da esso costruiti direttamente, o dal Consorzio con mezzi finanziari forniti dal Comune medesimo, o anche da terzi, per la realizzazione di opere da effettuarsi esclusivamente in quel territorio comunale.

4) I terreni, gli edifici e gli impianti insistenti nel territorio del Comune recedente, costruiti dal Consorzio con finanziamenti propri, sono ugualmente assegnati al Comune, dietro pagamento allo stesso del valore di stima degli impianti medesimi. La stima sarà effettuata con i seguenti criteri

- terreni ed edifici: valore di mercato;

- beni mobili e reti di distribuzione: costi di ricostruzione e/o acquisizione a nuovo.

5) Le opere indivisibili o comunque indispensabili perché il Consorzio possa continuare ad esercitare i propri servizi nei territori degli altri Comuni non receduti rimangono di proprietà del Consorzio.

6) In conseguenza del recesso, l'eventuale prosecuzione delle forniture potrà continuare a mezzo di specifiche convenzioni, come pure speciali convenzioni dovranno regolare il trasferimento di eventuali opere in corso di realizzazione.

7) Nel caso di recesso di uno o più Comuni, gli Enti consorziati su proposta dell'Assemblea consortile risolvono di comune accordo le situazioni conseguenti, anche con riferimento al personale, avute presenti le disposizioni contenute nella Convenzione e nel presente statuto.

8) Ove non sia possibile raggiungere l'accordo, la materia è deferita, ove ammesso dalla disciplina vigente, alle decisioni del Collegio arbitrale di cui alla Convenzione.

TITOLO II°- I BENI

Art. 8 - Capitale di dotazione.

1) Ogni consorziato conferisce il capitale di dotazione per i fini di cui all’art.2.

2) Il patrimonio conferito al Consorzio è formato dal capitale di dotazione, e da ogni altra attività e passività destinati, nell'ambito dei singoli territori degli Enti consorziati, all'esercizio delle attività di cui all’art. 2.

3)  La valutazione del patrimonio conferito alla data di costituzione del Consorzio risulta da apposita stima redatta con i criteri di cui all'art. 9 della Convenzione. 

4) I beni conferiti successivamente alla data di costituzione del Consorzio, saranno valutati secondo apposita perizia di stima redatta da soggetto scelto di comune accordo tra il Consorzio ed il Comune interessato.

5)  Per i beni eventualmente ceduti in affitto, il corrispettivo viene fissato d'intesa tra il Consorzio ed i Comuni consorziati interessati. 

6)  Per i beni ceduti in comodato non viene versato alcun corrispettivo.

7) Il Consorzio acquisisce la proprietà degli impianti e delle reti che, durante il suo funzionamento, costruisce direttamente per il conseguimento dello scopo comune.

Art. 9 - Inventario.

1) I beni conferiti in dotazione al Consorzio, e quelli successivamente da esso acquisiti, sono classificati, descritti e valutati in apposito inventario, tenuto secondo quanto disposto dal codice civile o dalle leggi speciali vigenti.

Art. 10 - Finanziamento degli investimenti.

1) Per il finanziamento delle spese relative agli investimenti, il Consorzio provvede con:

a) i fondi all'uopo accantonati;

b) l'utilizzo di altre fonti di autofinanziamento;

c) i contributi in conto capitale dello Stato, delle Regioni, degli Enti consorziati, di altri Enti pubblici e di utenti;

d) mutui e prestiti, anche obbligazionari;

e) leasing mobiliare ed immobiliare;

f) l'incremento del capitale di dotazione da parte degli Enti consorziati;

g) l'alienazione dei beni patrimoniali disponibili.

TITOLO III - ORGANI: COMPOSIZIONE E COMPETENZE

Art. 11 - Organi.

1) Gli organi del Consorzio sono:

- l'Assemblea consortile

- il Consiglio di amministrazione

- il Presidente del Consiglio di amministrazione

- il Direttore

- il Collegio dei revisori.

PARTE PRIMA - ASSEMBLEA

Art. 12 - Ruolo e composizione assemblea.

1) L'Assemblea è l'organo istituzionale del Consorzio, diretta espressione degli Enti consorziati, nel cui seno si mediano e sintetizzano i diversi interessi economici, sociali e amministrativi, traducendoli negli indirizzi generali agli altri organi, di cui l'Assemblea controlla l'attuazione.

2) L'Assemblea del Consorzio è composta dai rappresentanti degli Enti associati nella persona del Sindaco o di un suo delegato, ciascuno con responsabilità pari alla quota di partecipazione.

3) La delega può essere conferita solo ad altro componente della Giunta Comunale dell'Ente e può essere revocata in ogni momento.

4) Il provvedimento di delega o di revoca deve essere notificato all'Assemblea entro il termine di dieci giorni dalla sua adozione.

5) L' Assemblea nel suo interno nomina un Presidente ed un Vicepresidente, che sostituisce il Presidente in caso di vacanza del posto o di sua temporanea assenza o impedimento. Salvo diversa determinazione dell'Assemblea, Presidente è il rappresentante con la più alta quota e Vicepresidente quello con la seconda più alta quota di partecipazione.

Art. 13 - Segretario dell’assemblea.

1) Segretario dell'Assemblea è il Direttore  o un dipendente da lui designato.

2) In caso di loro assenza o di impedimento, esercita le funzioni di Segretario il membro più giovane dell'Assemblea.

Art. 14 - Attribuzioni dell’Assemblea.

1) Spetta all'Assemblea:

a) eleggere il Presidente del Consiglio di amministrazione;

b) eleggere i membri del Consiglio di amministrazione;

c) eleggere i membri del Collegio dei revisori dei conti;

d) determinare finalità ed indirizzi anche in materia tariffaria a cui il Consiglio di amministrazione deve attenersi nell'attuazione dei suoi compiti e nel raggiungimento degli obiettivi di interesse collettivo che l'esercizio di servizi è destinato a soddisfare, nel quadro della programmazione economico-territoriale a livello regionale, provinciale e di bacino d'utenza;

e) approvare gli atti fondamentali del Consiglio di amministrazione di cui all’art. 32 dello statuto;

f) adottare eventuali provvedimenti di revoca degli amministratori o di scioglimento del Consiglio di amministrazione ai sensi dell'art. 29 dello statuto;

g) approvare la proposta di nomina, conferma o cessazione dal servizio del Direttore  nel rispetto della normativa vigente;

h) approvare le nuove richieste di ammissione al Consorzio ed adottare i provvedimenti conseguenti al recesso;

i) deliberare circa le richieste dei Comuni relative ad assunzioni, modificazioni e cessazioni di servizi e l'approvazione delle relative convenzioni;

j) assumere ogni altra deliberazione che, per legge o per statuto, sia riservata all'Assemblea.

Art. 15 - Riunioni e deliberazioni dell’assemblea.

1) L'Assemblea si riunisce almeno due volte l'anno in due sessioni ordinarie, rispettivamente per approvare il piano programma, i bilanci preventivi economici (annuale e pluriennale) ed il bilancio d'esercizio. Può inoltre riunirsi in ogni momento a richiesta:

a) della maggioranza del Consiglio di amministrazione;

b) di un terzo numerico dei rappresentanti dell'Assemblea medesima.

2) Alle riunioni dell'Assemblea partecipano, senza diritto di voto, il Presidente del Consiglio di amministrazione ed il Direttore del Consorzio. 

Art. 16 - Deliberazioni dell’assemblea e loro pubblicazione.

1) Le deliberazioni dell'Assemblea devono essere trasmesse agli Enti aderenti e pubblicate all’albo pretorio di ciascuno dei Comuni aderenti, sotto la responsabilità dei rispettivi Segretari comunali.

2)  A tal fine il Presidente ed il Segretario dell'Assemblea sono obbligati a darne tempestiva comunicazione.

Art. 17 - Convocazione dell’assemblea.

1) L'Assemblea è convocata dal suo Presidente; la seduta non è pubblica salvo diversa motivata determinazione.

2) Gli avvisi di  convocazione, da inviare tramite raccomandata A.R., o direttamente a mezzo di personale del Consorzio, devono contenere l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo dell'adunanza, unitamente all'ordine del giorno, e devono pervenire ai singoli componenti almeno cinque giorni prima per le sessioni ordinarie, tre giorni prima per le sessioni straordinarie e ventiquattrore prima nel caso di convocazione urgente. In tale ultimo caso l’assemblea può essere convocata anche a mezzo telegramma o telefax.

3) Contestualmente al recapito della convocazione, deve essere data notizia della riunione con avviso da pubblicarsi all'albo pretorio dei Comuni aderenti ed a quello del Consorzio.

4) Presso la segreteria del Consorzio devono essere, di norma e ad eccezione delle convocazioni urgenti, depositati gli atti relativi all'ordine del giorno, a disposizione dei componenti dell'Assemblea, almeno quarantott'ore prima.

Art. 18 - Validità delle sedute dell’assemblea.

1) La seduta è valida con la presenza di più della metà dei componenti, che rappresentino almeno i 2/3 del totale delle quote consortili ed in seconda convocazione, che non può avvenire nello stesso giorno della prima, con la presenza di tanti componenti che rappresentino quote consortili superiori al 50% del  totale.

Art. 19 - Approvazione delle deliberazioni assembleari.

1) Le deliberazioni sono approvate con il voto favorevole di almeno la metà dei componenti presenti e che rappresentino almeno i 2/3 delle quote consortili presenti.

2) Le sotto elencate deliberazioni:

- elezione Presidente del Consiglio di amministrazione;

- approvazione del piano programma;

- approvazione dei bilanci preventivi annuali e pluriennali;

- ammissione di nuovi Enti al Consorzio;

- nomina del Direttore per chiamata diretta;

- aumento  del Capitale di dotazione,

sono approvate con il voto favorevole di almeno la metà dei componenti presenti, che rappresentino più del 60% di tutte le quote consortili rappresentate.

Art. 20 - Atti assembleari soggetti all'approvazione dei singoli Comuni consorziati.

1) Le deliberazioni dell' Assemblea  riguardanti gli oggetti sotto indicati sono sottoposte all'approvazione dei singoli Comuni consorziati:

a) richiesta di ammissione di altri Enti pubblici al Consorzio nonché approvazione della stima del capitale conferito;

b) scioglimento dell’ Azienda e/o recesso di Enti consorziati;

c) conferimento di nuovi servizi da parte degli Enti consorziati;

d) modifiche della Convenzione sottoscritta dai Comuni consorziati;

e) modifiche allo statuto che comportino un aumento degli oneri di partecipazioni degli Enti consorziati;

f) ricapitalizzazione del Consorzio nel caso di perdite di esercizio non ripianabili con il fondo di riserva.

2) Di tali deliberazioni verrà data tempestiva comunicazione sotto la responsabilità del Presidente dell’Assemblea e del Direttore. Nel caso in cui uno o più Comuni non approvino o si oppongano alle deliberazioni di cui alle lettere a) b) c) d) e) del precedente punto 1, l'Assemblea può confermare gli atti medesimi con apposita deliberazione adottata con il voto favorevole di almeno i 2/3 dei componenti  e dei 2/3 del totale delle quote consortili.

Art. 21 - Emolumenti dei componenti l’assemblea.

1) Le indennità dovute ai componenti l'Assemblea, ed ai componenti il Consiglio di amministrazione sono deliberate dall'Assemblea a norma di legge.

Art. 22 - Presidenza dell’assemblea.

1) Spetta al Presidente, ed in sua assenza, dimissioni od impedimento al Vicepresidente:

a) convocare l'Assemblea fissando il relativo ordine del giorno secondo le disposizioni dell’art. 17;

b) presiedere l'Assemblea;

c) curare, insieme con il Segretario, la trasmissione  agli Enti consorziati  degli atti di cui all’art. 32 e delle deliberazioni dell'Assemblea per la pubblicazione di cui all’art. 16;

d) compiere tutti gli atti necessari per rendere esecutive le deliberazioni dell'Assemblea;

e) provvedere a quanto necessario per il funzionamento dell'Assemblea.

PARTE SECONDA - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE.

Art. 23 - Composizione e nomina.

1) Il Consiglio di Amministrazione è composto fino a cinque (5) membri, compreso il Presidente, eletti dall'Assemblea fuori dal proprio seno e sono scelti con criteri di competenza e di esperienza fra coloro che hanno una specifica e qualificata competenza tecnica ed amministrativa che deve essere analiticamente documentata nell'atto di nomina.

2) I componenti del Consiglio di amministrazione debbono essere in possesso, per la durata del mandato, di tutti i requisiti di eleggibilità e compatibilità previsti dalla legge.

3) L’incarico di consigliere di amministrazione ha durata di tre anni e i consiglieri restano in carica, per quanto consentito dalle norme di legge, dopo la scadenza fino all’insediamento dei loro successori.

4) I componenti del Consiglio di amministrazione possono essere rieletti per non più di cinque (5) volte.

Art. 24 - Incompatibilità della carica di consigliere.

1) Non possono comunque ricoprire la carica di componente del Consiglio di amministrazione coloro che siano consiglieri comunali degli enti aderenti e coloro che sono in lite con il Consorzio nonché i titolari, i soci illimitatamente responsabili, gli amministratori, i dipendenti con poteri di rappresentanza o di coordinamento di imprese esercenti attività concorrenti o comunque connesse ai servizi del Consorzio.

Art. 25 - Decadenza dalla carica di consigliere.

1) La qualità di componente il Consiglio di amministrazione si perde quando si verificano le cause di ineleggibilità a consigliere comunale o le incompatibilità previste dall’art. 24. 

2) I componenti del Consiglio di amministrazione che non intervengano, senza giustificato motivo, a tre sedute consecutive sono dichiarati decaduti. La decadenza è pronunciata dal Consiglio di amministrazione salvo ricorso dell'interessato all'Assemblea che decide definitivamente.

Art. 26 - Vacanza e surroga consiglieri.

1) L'Assemblea provvede tempestivamente alla surroga dei consiglieri cessati dalla carica. A tale scopo il Presidente del Consiglio di amministrazione ha l'obbligo di comunicare al Presidente dell'Assemblea le vacanze stesse entro dieci giorni a quello in cui esse si sono verificate o sono venute a sua conoscenza.

2) I componenti del Consiglio di amministrazione che surrogano i consiglieri anzitempo cessati dalla carica esercitano le loro funzioni limitatamente al periodo di tempo in cui sarebbero rimasti in carica i loro predecessori.

Art. 27 - Conflitto di interessi.

1) I componenti del Consiglio di amministrazione non possono prendere parte a sedute in cui si discutano o si deliberino atti o provvedimenti nei quali abbiano interesse personale essi stessi o i loro parenti od affini entro il quarto grado.

Art. 28 - Poteri sostitutivi.

1) Il Consiglio di amministrazione è sostituito dall'Assemblea nei casi in cui non è in grado di deliberare per effetto del divieto di cui all’art. 27 o per altro legittimo motivo.

Art. 29 - Revoca e scioglimento.

1)  L'Assemblea delibera lo scioglimento del Consiglio di amministrazione nei casi di gravi irregolarità, di reiterata violazione di norme di legge, del regolamento, di persistente inottemperanza agli indirizzi da essa formulati, nonché nel caso di ingiustificato mancato raggiungimento degli obiettivi programmati.

2)  Il Consiglio di amministrazione ed i singoli componenti possono essere revocati a seguito della presentazione di una mozione di sfiducia sottoscritta da almeno un quinto dei consiglieri designati e approvata dall'Assemblea consortile, con la maggioranza assoluta delle quote di partecipazione espressa da almeno la metà dei Comuni consorziati, nelle forme e con le modalità previste all'art. 17 del D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L.

3)  Alla sostituzione del Consiglio di amministrazione o dei singoli componenti revocati l'Assemblea provvede, di norma, nella stessa seduta.

Art. 30 - Convocazione.

1) Il Consiglio di amministrazioni è convocato dal suo Presidente.

2)  Può riunirsi altresì, su richiesta, per specifici motivi, di un componente del Consiglio di amministrazione, del Direttore e del Collegio dei revisori entro dieci giorni dalla richiesta medesima. 

3)  Gli avvisi di convocazione, da inviare tramite telefax, devono contenere l'indicazione del giorno, ora, luogo della riunione e devono pervenire ai singoli componenti almeno tre giorni prima della data fissata per la riunione, almeno ventiquattrore prima nel caso di convocazione urgente. 

4) L’ordine del giorno è comunicato in sede di apertura della riunione dal Presidente. Se ragioni oggettive indipendenti dalla volontà dei consiglieri abbiano impedito l’assunzione delle necessarie informazioni, ogni consigliere può opporsi alla discussione dell’argomento fissato, chiedendo il rinvio ad una seduta successiva.

5) Le sedute del Consiglio sono valide con la presenza della maggioranza assoluta dei componenti in carica, compreso il Presidente.

6)  Il Consiglio di amministrazione delibera a maggioranza assoluta dei presenti. A parità di voti prevale quello del Presidente.

7)  Le deliberazioni possono adottarsi per appello nominale o per alzata di mano. Le deliberazioni che implichino apprezzamenti o valutazioni circa la qualità di persone dovranno essere adottate a scrutinio segreto. In tali casi il Consiglio, su designazione del Presidente, nomina uno scrutatore tra i consiglieri presenti.

8) Ciascun consigliere ha diritto di fare constare sul verbale il proprio voto ed i motivi del medesimo.

9)  Le sedute del Consiglio di amministrazione non sono pubbliche ed ad esse interviene il Direttore con voto consultivo che deve essere verbalizzato unitamente alle ragioni per le quali il Consiglio ritiene eventualmente di discostarsene.

10) Il Consiglio di amministrazione può invitare, per chiarimenti o comunicazioni, persone estranee al Consiglio stesso.

11)  Alle sedute del Consiglio di amministrazione nelle quali si discutono gli atti fondamentali partecipano i Revisori dei conti i quali possono essere invitati anche alle altre sedute.

12)  Il Consiglio può affidare incarichi speciali al Presidente, ai suoi componenti ed al Direttore.

13)  Le funzioni di Segretario sono esercitate dal Direttore oppure da un dirigente od impiegato del Consorzio, nominato dal Consiglio di amministrazione. In loro assenza le funzioni vengono svolte da un membro  del Consiglio stesso.  

14)  Il Consiglio si riunisce, di regola, nella sede del Consorzio od in altro luogo indicato dall'avviso di convocazione.

Art. 31 - Attribuzioni e competenze.

1) Al Consiglio di amministrazione compete l'adozione degli atti necessari per il raggiungimento dei fini consortili, nel rispetto delle attribuzioni del Direttore ed in attuazione degli indirizzi e degli obiettivi generali formulati dall'Assemblea consortile. Al Consiglio stesso spetta il controllo sull'attività gestionale affidata al Direttore. 

2)  In particolare provvede a:

a) deliberare i regolamenti previsti dal presente statuto e gli altri che si rendessero necessari per il miglior funzionamento del Consorzio;

b) adottare, all'inizio del proprio mandato,  il piano programma ed annualmente, gli aggiornamenti che si rendessero necessari da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea.

c) adottare, entro le scadenze stabilite dal presente statuto, il bilancio preventivo triennale, il bilancio preventivo annuale da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;

d) adottare, entro la scadenza stabilita nel presente statuto, il bilancio d’esercizio reso dal Direttore, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;

e) approvare la tabella numerica del personale e la struttura organizzativa su proposta del Direttore;

f) deliberare l'assunzione di mutui, l'emissione di obbligazioni e di altre operazioni a lungo e medio termine;

g) deliberare la nomina, a seguito di concorso pubblico, del Direttore oppure proporne la nomina all'Assemblea quando si provvede per chiamata; deliberare la conferma o la cessazione dal servizio del Direttore;

h) adottare le determinazioni di competenza del Consiglio in tema di tariffe dei servizi erogati e di condizioni di fornitura;;

i) approvare gli atti di gara degli appalti in conformità delle norme dell'apposito regolamento;

l) approvare i risultati delle procedure di scelta del contraente per l'aggiudicazione degli appalti di lavori, di forniture e di servizi;

m) prendere visione e verificare la regolarità nel rendiconto periodico, presentato dal Direttore, relativo ai lavori ed alle forniture di beni e di servizi da lui disposti nell'ambito della sua competenza, nonché delle spese in economia dallo stesso disposte ai sensi dell'apposito regolamento; 

n) autorizzare il Direttore a stare in giudizio nelle cause non riguardanti il normale esercizio;

o) determinare le modalità di copertura di posti vacanti e prendere atto dell'avvio delle procedure relative alle assunzioni, in conformità dell'apposito regolamento;

p) ratificare i risultati di concorsi e delle selezioni pubbliche; disporre le proposte di promozione ed i passaggi di categoria proposti dal Direttore ed autorizzare le assunzione per chiamata nei casi ammessi dai contratti nazionali di lavoro e secondo le modalità stabilite nell'apposito regolamento;

q) adottare tutti i provvedimenti concernenti il personale dipendente su proposta del Direttore, salvo quanto di sua competenza;

r) prendere atto della stipulazione dei contratti collettivi di lavoro, approvare gli accordi aziendali integrativi ed approvare le spese relative;

s) presentare all'Assemblea le eventuali proposte di modifica del presente statuto;

t) ogni altro atto non riservato alla competenza di altri organi dalla normativa vigente e dal presente statuto.

Art. 32 - Atti fondamentali.

1) Sono atti fondamentali e pertanto sono riservati all'approvazione dell'Assemblea, le deliberazioni del Consiglio di amministrazione concernenti:

a) il piano programma;

b) il bilancio pluriennale;

c) il bilancio preventivo economico annuale;

d) il bilancio d’esercizio;

e) la costituzione e l'assunzione di partecipazioni in società o consorzi;

f) la destinazione dell'utile netto d'esercizio;

g) stipula di convenzioni con Comuni non consorziati per la gestione di servizi;

h) conferimento di nuovi servizi da parte degli Enti consorziati.

2)  Le predette deliberazioni sono comunicate entro quindici giorni dalla loro adozione e nel loro testo integrale all'Assemblea, che le approverà nel termine di trenta giorni dalla loro trasmissione.

PARTE  TERZA - PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Art. 33 - Compiti e funzioni.

1) Il Presidente del Consiglio di amministrazione, che è Presidente del Consorzio, assicura l'attuazione degli indirizzi dell'Assemblea  consortile ed attua un costante collegamento e raccordo tra la Direzione ed il Consiglio di amministrazione.

2)  Il Presidente in particolare:

a) convoca e presiede il Consiglio di amministrazione, determina gli argomenti da inserire all'ordine del giorno;

b) vigila sull'andamento del consorzio, sull'operato del Direttore e sull'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione;

c) riferisce, direttamente o per iscritto, all'Assemblea consortile sull'andamento della gestione aziendale segnatamente in ordine alla realizzazione degli indirizzi programmatici stabiliti dall'Assemblea stessa e, ove necessario, ne sollecita l'emanazione;

d) promuove le iniziative volte ad assicurare un’integrazione dell'attività aziendale con le realtà sociali, economiche e culturali delle comunità locali;

e) attua le iniziative di informazione e di partecipazione dell'utenza e della cittadinanza previste dal presente statuto, da quelli comunali e dai relativi regolamenti;

f)  controfirma gli ordini di pagamento;

g) firma la corrispondenza del Consiglio di amministrazione e quella indirizzata alle autorità statali, regionali e locali che non riguardi la gestione corrente del Azienda.

3)  Il Presidente adotta, sotto la sua responsabilità, in caso di necessità ed urgenza insorti posteriormente all'ultima seduta, i provvedimenti di competenza del Consiglio di amministrazione e li sottopone alla ratifica del Consiglio stesso nella sua prima adunanza e, comunque entro trenta giorni dalla assunzione.

4)  Il  Presidente può delegare ad uno o più componenti del Consiglio di amministrazione parte delle proprie competenze.

5)  Il Consiglio di amministrazione elegge fra i suoi membri un Vicepresidente che sostituisce il Presidente in caso di assenza, dimissioni od impedimento temporaneo. Nel caso in cui sia assente, dimissionario o impedito anche il Vicepresidente, le funzioni di Presidente sono svolte dal Consigliere presente più anziano di età.

PARTE  QUARTA   -  DIREZIONE

Art. 34 - Nomina e revoca.

1) Il Direttore è nominato, di regola, dal Consiglio di amministrazione a seguito di pubblico concorso per titoli ed esami.

2)  La Commissione giudicatrice del concorso viene nominata dal Consiglio di amministrazione ed è composta da docenti ed esperti del settore esterni al Consorzio.

3) Il Direttore può essere nominato per chiamata, in tal caso, la nomina deve essere proposta dal Consiglio di amministrazione a voti unanimi ed approvata dall'Assemblea con la maggioranza prevista dall'art. 20, comma 2 dello statuto.

4) I requisiti per la nomina a Direttore sono:

a) cittadinanza in uno dei paesi dell'Unione Europea;

b) possesso di uno di seguenti titoli di studio:

i) laurea in ingegneria legalmente riconosciuta con valutazione  preferenziale per la laurea in ingegneria elettrotecnica;

ii) diploma universitario in ingegneria;

iii) diploma di Istituto tecnico ad indirizzo elettrotecnico.

limitatamente ai casi di cui ai punti ii) e iii) i candidati 
dovranno essere in possesso  dei seguenti ulteriori requisiti:

-prestare o aver prestato servizio con contratto di lavoro a tempo indeterminato presso Aziende, aziende speciali, Consorzi di Enti locali, Società per Azioni a prevalente capitale pubblico locale, esercenti almeno uno tra i servizi di cui all'art. 2 dello statuto;

-avere svolto, per un periodo non inferiore a 5 anni, mansioni di responsabile dei servizi tecnici con qualifica di quadro intermedio o superiore.

c) età non inferiore ai 30 anni e non superiore ai 55 anni, per coloro che già si trovino in servizio presso Aziende, Aziende speciali o Consorzi di Enti locali o Società per azioni a prevalente capitale pubblico locale, esercenti uno o più servizi analoghi a quelli affidati al Azienda, si prescinde dal limite di età;

d) altri requisiti possono essere richiesti nel bando di concorso. 

5) Il Direttore è nominato per tre anni e può essere confermato di triennio in triennio. 

6)  Qualora tre mesi prima della scadenza del triennio, il Consiglio di amministrazione non abbia deliberato circa la conferma o cessazione dalla carica del Direttore, questi si intenderà confermato tacitamente per un altro triennio. La deliberazione di mancata conferma deve essere congruamente motivata ed immediatamente comunicata all'interessato.

7)  Durante il triennio il Direttore non può essere licenziato se non per giusta causa riguardante Il consorzio e comunque la sua funzionalità ed efficienza. I motivi del licenziamento dovranno, a cura del Presidente, essere contestati all'interessato per iscritto. Il Direttore può presentare le proprie difese, sempre per iscritto, entro il termine assegnatogli dal Presidente che non può essere inferiore ai quindici giorni. I motivi del licenziamento devono farsi constare esplicitamente nella deliberazione del Consiglio di amministrazione che deve essere adottata a scrutinio segreto con il voto favorevole di almeno i due terzi dei suoi componenti.

Art. 35 - Compiti e responsabilità.

1) Il Direttore assicura il raggiungimento dei risultati programmati sia in termini di servizio che economici; realizza e sviluppa un'organizzazione idonea alla migliore utilizzazione delle risorse umane e materiali, in piena autonomia tecnica, amministrativa di decisione e di direzione.

2) Il Direttore ha la rappresentanza legale del Consorzio di fronte ai terzi ed in giudizio.

3) Il Direttore ha la responsabilità gestionale del Consorzio, nell'ambito della quale assume tutte le iniziative ed i provvedimenti operativi che non siano riservati ad altri organi del Consorzio. In particolare, tra l'altro, il Direttore:

a). sovrintende a tutte le attività aziendali;

b). determina la struttura organizzativa aziendale che sottopone all'approvazione del Consiglio di amministrazione;

c). adotta i provvedimenti per assicurare e migliorare l'efficienza dei servizi aziendali ed il loro organico sviluppo;

d). sottopone al Consiglio di amministrazione lo schema del piano-programma, del bilancio pluriennale, del bilancio preventivo economico annuale e della tabella numerica del personale;

e). presenta il bilancio di esercizio;

f). partecipa di diritto alle sedute del Consiglio di amministrazione con voto consultivo e può richiederne la convocazione al Presidente;

g). sottopone all'approvazione del Consiglio di amministrazione i provvedimenti riguardanti l'acquisizione delle risorse umane, la scelta dei contraenti, le tariffe e tutti gli altri provvedimenti di competenza del Consiglio stesso;

h). esegue le deliberazioni del Consiglio di amministrazione ed i provvedimenti d'urgenza adottati dal Presidente con i poteri del Consiglio;

i). presiede le commissioni giudicatrici dei concorsi e delle selezioni pubbliche ed interne;

j). adotta nel rispetto di quanto previsto dai contratti collettivi di lavoro, i provvedimenti disciplinari inferiori al licenziamento e presenta, per questo, proposte al Consiglio di amministrazione;

k). interviene personalmente nelle udienze di discussione delle cause di lavoro, con facoltà di conciliare o transigere la controversia. Può tuttavia farsi rappresentare da un dirigente od impiegato del Azienda, previa procura da conferirsi con le modalità previste nell'art. 420, comma 2 del c.p.c.;

l). provvede, nei limiti e con le modalità stabilite nell'apposito regolamento, ai lavori ed alle forniture indispensabili per il funzionamento normale ed ordinario del Consorzio ed alle spese in economia;

m). presiede alle aste ed alle licitazioni private ed agli appalti concorso; sovrintende alle procedure negoziali nei limiti e con le modalità stabilite nell'apposito regolamento; stipula i contratti;

n). firma gli ordini di pagamento e sottoscrive le delegazioni di pagamento a garanzia dei mutui;

o). firma la corrispondenza del Consorzio e gli atti che non siano riservati al Presidente.

4)  Il Direttore non può assumere altro rapporto di lavoro od esercitare commercio, industria - anche per conto di terzi - professione né accettare incarichi professionali estranei al Consorzio senza autorizzazione del Consiglio di amministrazione. Al Direttore è comunque consentita l'iscrizione nell'albo professionale se ammessa dalla legge sull'ordinamento professionale della categoria di appartenenza.

5)  Nei casi di vacanza del posto o di assenza del Direttore, il Consiglio di amministrazione ne affida le funzioni ad altro dirigente od impiegato direttivo del Consorzio per un periodo massimo di tre mesi. In ogni caso il Consiglio può dare incarico di sostituire il Direttore a dirigente di altra azienda speciale, azienda. ecc. od a persona estranea in possesso dei necessari requisiti professionali. 

PARTE QUINTA - COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI.

Art. 36 - Composizione e nomina.

1) Il controllo sulla regolarità contabile e la vigilanza sulla gestione economica-finanziaria è affidata ad un Collegio dei revisori dei conti composto da tre componenti nominati dall'Assemblea, fuori dal proprio seno.

2) I componenti del Collegio dei revisori dei conti devono essere scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori contabili di cui al D.L. 27 gennaio 1992, n.88.

3) Il Collegio elegge nel proprio seno il Presidente.

4) Il Collegio dei revisori dei conti resta in carica fino al 30 maggio del terzo anno successivo a quello di nomina e comunque fino alla ricostituzione del Collegio stesso. I revisori non sono revocabili, salvo inadempienza, e sono rieleggibili per tre sole volte consecutive. 

5) Non possono essere nominati revisori dei conti, e se nominati decadono, i titolari di cariche presso gli enti consorziati, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori del Consorzio e del Direttore, coloro che sono legati al Azienda da un rapporto continuativo di prestazione d'opera retribuito, coloro che sono proprietari, comproprietari e soci illimitatamente responsabili, dipendenti di imprese esercenti gli stessi servizi affidati al Consorzio o di industrie connesse al servizio medesimo o che abbiano stabili rapporti commerciali con il Consorzio e coloro che hanno liti pendenti con il Consorzio.

6) Il Collegio dei revisori dei conti redige verbale delle riunioni, ispezioni, verifiche, determinazioni o decisioni adottate nonché delle relazioni previste dal presente statuto.

7)  Al Presidente ed ai componenti del Collegio dei revisori è corrisposta una adeguata indennità il cui ammontare è deliberato dall'Assemblea, determinata in base ai minimi previsti delle tariffe professionali vigenti per i ragionieri e dottori commercialisti.

8) Spetta altresì il rimborso delle spese vive sostenute per l'espletamento della loro funzione (partecipazione alle sedute del collegio e del Consiglio di amministrazione, accertamenti individuali di competenza ecc.), nonché, in caso di missione per conto del Consorzio, il rimborso delle spese viaggio e trasferte secondo le modalità in atto per componenti del Consiglio di amministrazione.

9)  Gli oneri relativi alle indennità ed ai rimborsi spese fanno carico al bilancio delIl consorzio.

Art. 37 - Compiti e attività.

1) Il Collegio dei revisori deve accertare la regolare tenuta dei libri e delle scritture contabili, l'osservanza delle norme tributarie ed attestare, nella relazione al conto consuntivo, la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione.

2)  Il Collegio vigila sulla gestione economica e finanziaria ed a questo fine:

a) esamina i progetti dei bilanci preventivi, annuali e pluriennali, nonché le loro variazioni, esprimendo eventuali motivate osservazioni entro quindici giorni dal ricevimento dei documenti;

b) esamina con frequenza almeno trimestrale la documentazione relativa alla situazione economica e finanziaria del Consorzio e la relazione sulla verifica periodica dello stato di attuazione del piano programma, formulando eventualmente motivate osservazioni e proposte al Consiglio di amministrazione;

c) esprime il proprio parere su specifiche questioni attinenti alla gestione economica-finanziaria sottopostegli dall'Assemblea o dal Consiglio di amministrazione del Consorzio o dagli Enti consorziati ed, in specie, sui progetti di investimento, sull'impiego fruttifero sulla disponibilità di cassa, sull'acquisto di azioni o quote societarie;

3) I Revisori possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, agli accertamenti di competenza nonché a chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle operazioni aziendali o su determinati affari.

4) Al Collegio viene assicurato l'accesso agli atti ed ai documenti del Consorzio che siano di interesse per l'espletamento delle sue funzioni.

5)  I membri del Collegio possono partecipare senza diritto di voto alle sedute del Consiglio di amministrazione nelle quali si discutono gli atti fondamentali di cui all’art. 32 ed alle altre sedute alle quali è invitato. Ogni Revisore può chiedere l'iscrizione a verbale di eventuali osservazioni o rilievi.

6) Il Collegio è tenuto ad indagare, senza ritardo, sui fatti riguardanti Il consorzio denunciati da un terzo dei membri dei singoli consigli comunali o dalla giunta comunale degli enti consorziati. Se dagli accertamenti emergano fatti censurabili, dovrà esserne tempestivamente informata l’assemblea.

7)  Il funzionamento del Collegio dei revisori è disciplinato dalle norme di legge e professionali.

8)  In caso di rinuncia, di decadenza, di revoca o di morte di un revisore, se ne procede alla sostituzione entro trenta giorni. Il nuovo revisore resta in carica per la durata residua del mandato in corso.

TITOLO IV   -  PERSONALE

Art. 38 - Struttura organizzativa.

1) La struttura organizzativa e le sue variazioni vengono determinate con deliberazione del Consiglio di amministrazione su proposta del Direttore.

2)  Tale struttura definisce le principali aree funzionali del Consorzio e le principali mansioni dei dirigenti, dei quadri e degli impiegati ai quali è affidata la responsabilità di tale aree.

Art. 39 - Stato giuridico e trattamento economico.

1) Il rapporto di lavoro dei dipendenti del Consorzio, compresi i dirigenti, ha natura privatistica.

2) La disciplina generale dello stato giuridico e del trattamento economico del personale dipendente, salvo deroghe convenzionali, è quella che risulta dai contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati dalle associazioni nazionali di categoria delle imprese pubbliche locali, dai contratti collettivi integrativi di settore aziendali ed individuali,  nonché, per quanto in essi non stabilito, dalle leggi vigenti.

Art. 40 - Regolamento per le assunzioni.

1) Le modalità, i procedimenti ed i requisiti per l'assunzione del personale sono determinati con apposito regolamento, con l'osservanza delle disposizioni di legge e con quanto stabilito al riguardo dai contratti collettivi nazionali di lavoro.

2)  Il regolamento si ispira a criteri di obiettività e trasparenza delle scelte e deve, in particolare, prevedere:

a) la pubblicità delle procedure e dei risultati delle selezioni;

b) la possibilità di avvalersi per le selezioni o preselezioni di società specializzate;

c) la scelta dei componenti delle commissioni giudicatrici tra persone fornite di competenza tecnica od amministrativa specifica in relazione ai posti da coprire;

TITOLO V  -   RAPPORTI CON GLI UTENTI

Art. 41 - Trasparenza.

1) Ferma restando la pubblicità degli atti fondamentali del Consorzio e del Consiglio di amministrazione, secondo quanto previsto dalla Convenzione e dal presente statuto, apposito regolamento detterà le norme per l'accesso agli atti sulla base di quanto previsto dalle leggi vigenti, prevedendo altresì le modalità atte ad assicurare il controllo degli utenti e la rappresentazione delle loro esigenze. 

Art. 42 - Informazione agli utenti.

1). Per i servizi espletati dal Consorzio, lo stesso assicurerà l'informazione agli utenti  ed in particolare promuoverà iniziative per garantire la diffusione della cultura del risparmio delle risorse e del rispetto dell’ambiente.

7) Per l'attuazione delle attività di cui al comma 1, dovrà essere previsto apposito stanziamento nel bilancio preventivo.

8)  Il Consorzio deve, in modo particolare, assicurare tempestiva ed ampia informazione ai cittadini nei casi di scioperi del personale, indicando l'inizio, la durata, le modalità dell'astensione dal lavoro, i servizi assicurati e quelli sospesi o modificati, le forme di riattivazione delle stesse.

TITOLO VI - GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA

Art. 43 - Criteri.

1) La gestione del Consorzio si informa a criteri di efficienza, efficacia ed economicità ed ha l'obbligo di pareggio di bilancio da perseguire attraverso l'equilibro dei costi e dei ricavi compresi i trasferimenti.

2)  Le relative misurazioni vengono elaborate a mezzo di appositi indicatori secondo quanto previsto dalla leggi vigenti, opportunamente integrate con il risultato delle verifiche effettuate in occasione della presentazione del conto consuntivo e delle relazione triennale.

Art. 44 - Vigilanza.

1) La vigilanza sull'attività gestionale del Azienda è esercitata dagli Enti consorziati per il tramite dei propri rappresentanti in seno all'Assemblea, nonché nelle forme che potranno essere previste dalla Convenzione e comunque in base alla disciplina vigente.

Art. 45 - Rapporti di servizio e finanziari.

1) Per ciascuno dei servizi pubblici tra il Comune affidante ed il Consorzio stesso devono essere stipulati contratti di servizio che prevedano, fra l’altro, quanto segue:

a) qualità e quantità dei servizi che il Consorzio è tenuto a garantire e la verifica da effettuare sul gradimento dell'utenza;

b) oneri  a carico del Consorzio;

c) oneri a carico del Comune titolare del servizio;

d) eventuale contributo che il Comune si obbliga ad erogare per rifondere il Consorzio dei costi sociali e degli oneri impropri;

e) eventuale corrispettivo.

2) L’Assemblea può disporre, su richiesta degli Enti consorziati, che, per ragione di carattere sociale, il Consorzio effettui un servizio o svolga un'attività senza la possibilità di recuperare dall'utenza l'intero costo del servizio o dell'attività assegnata; nel caso l’Assemblea deve altresì prevedere le modalità che garantiscano  la copertura integrale dei costi risultanti a preventivo, salvo conguaglio.

3)  Nel provvedimento dell'Assemblea sono indicate le modalità di rendicontazione e di versamento di contributi riconosciuti al Consorzio.

Art. 46 - Piano programma - bilancio pluriennale di previsione.

1) Il  piano programma deve contenere le scelte e gli obiettivi che si intendono perseguire nel medio periodo. Esso viene approvato dal Consiglio di amministrazione all'inizio della tornata amministrativa ed aggiornato, ove occorra, annualmente in sede di redazione del bilancio pluriennale.

2) Il bilancio pluriennale di previsione, redatto in coerenza con il piano programma, ha durata triennale. Esso è articolato per singoli programmi e, ove possibile, per progetti mettendo in evidenza gli investimenti previsti ed indicando le relative modalità di finanziamento. Deve altresì comprendere, distintamente per esercizio, le previsione di costi e dei ricavi di gestione.

3) Il bilancio pluriennale viene presentato dal Direttore entro il 30 settembre e deliberato dal Consiglio di amministrazione entro il 15 ottobre di ogni anno.

Art. 47 - Bilancio preventivo annuale.

1) Il bilancio di previsione, che non deve prevedere perdite, viene redatto in termini economici ed articolato per sezioni, e dovrà, in particolare, considerare tra i ricavi i contributi in conto esercizio eventualmente spettanti al Consorzio in base a leggi ed i contributi a copertura di minori ricavi o di maggiori costi per i servizi richiesti dai Comuni al Consorzio per particolari politiche tariffarie o da altri provvedimenti disposti dall'Assemblea per ragioni di carattere sociale. Il bilancio di previsione deve contenere i criteri per la ripartizione dei costi comuni a più servizi.

2)  Il bilancio di previsione viene presentato dal Direttore entro il 30 novembre e deliberato dal Consiglio di amministrazione entro il 15 dicembre di ogni anno.

3) Al bilancio di previsione devono essere allegati:

a) i conti economici relativi ai singoli servizi;

b) il programma degli investimenti da attuarsi nell'esercizio, in conformità al piano programma, con l'indicazione della spesa prevista nell'anno e delle modalità di copertura;

c) il raffronto dei dati con quelli del conto consuntivo al 31 dicembre precedente, nonché tutti i dati statistici ed economici disponibili in ordine alla gestione dell'anno in corso;

d) la tabella numerica del personale distinta per livello di inquadramento con le variazioni  e la media di presenze previste nell'anno;

e) il prospetto relativo alle previsioni del fabbisogno di annuale di cassa, conforme allo schema approvato dal Decreto del Ministro del Tesoro;

f) relazione del Consiglio di amministrazione e della Direzione.

Art. 48 - Bilancio d’esercizio.

1) L'esercizio del Consorzio coincide con l'anno solare.

2) Il bilancio d’esercizio si compone dello stato patrimoniale, del conto economico e della nota integrativa redatti in conformità delle norme di legge e corredati dagli allegati necessari alla migliore comprensione dei dati in esso contenuti. Entro il 31 marzo il Direttore presenta al Consiglio di amministrazione il bilancio consuntivo dell'esercizio chiuso al 31 dicembre.

3)  Le risultanze di ogni voce di costo e ricavo dovranno essere comparate con quelle del bilancio di previsione e di due precedenti bilanci d’esercizio.

4)  Nella relazione illustrativa del bilancio di esercizio il Direttore deve, tra l'altro, indicare:

a) i criteri di valutazione degli elementi della situazione patrimoniale;

b) i criteri seguiti nella determinazione degli ammortamenti e degli accantonamenti per le indennità di fine rapporto del personale e di eventuali altri fondi;

c) le motivazione degli scostamenti rispetto al bilancio di previsione.

5)  Il Consiglio di amministrazione delibera entro il 10 aprile il bilancio e lo trasmette contestualmente al Collegio dei revisori dei conti per la relazione di loro competenza che deve essere presentata, unitamente al bilancio stesso, all'Assemblea entro il 31 maggio.

6) Qualora particolari e comprovate esigenze, individuate ed illustrate dal Consiglio di amministrazione nella propria relazione, lo impongano, il bilancio d’esercizio potrà essere presentato all’assemblea entro il termine perentorio del 30 giugno. In tal caso tutti gli termini propedeutici sono correlatamene prorogati. 

Art. 49 - Certificazione del bilancio.

1) I bilanci d’esercizio del Consorzio sono sottoposti a revisione ai fini di certificazione ad opera di società iscritta nell'albo e prescelta con procedura negoziata dal Consiglio di amministrazione.

2)  La società di revisione coordina la propria attività con quella dei revisori dei conti.

Art. 50 - Destinazione dell'utile.

1) Gli utili netti  del Consorzio, accertati dal bilancio d’esercizio, saranno destinati nell'ordine:

a) nella misura del 15% alla costituzione od all'incremento del fondo di riserva;

b) nella misura del 25%  alla costituzione od all'incremento del fondo rinnovo impianti;

c) al fondo finanziamento dello sviluppo degli investimenti fino alla concorrenza del fabbisogno indicato nel piano programma;

d) l'eventuale eccedenza viene divisa tra gli Enti consorziati in misura proporzionale alle quote possedute.

Art. 51 - Copertura delle perdite.

1) Fatto salvo quanto previsto dalla disciplina vigente, nell' ipotesi di perdita d'esercizio,  si provvede alla sua copertura con il fondo di riserva ed, in caso di insufficienza di questo, con il rinvio della perdita agli esercizi successivi.

3)  Quando risulti che il capitale di dotazione, in conseguenza delle perdite è diminuito di oltre un terzo, il Consiglio di amministrazione riferisce all'Assemblea, anche prima della chiusura dell'esercizio annuale, sulla situazione economica-patrimoniale del Consorzio con le osservazioni del Collegio dei revisori dei conti. Se entro l'esercizio successivo la perdita non risulta diminuita, l'Assemblea dispone la riduzione del capitale ed eventuale reintegro, da dividersi in ragione delle quote di partecipazione, che si rendessero necessari per assicurare il funzionamento del Azienda. 

Art. 52 - Tariffe.

1) Le tariffe dei servizi forniti dal Consorzio devono, nel complesso, assicurare la copertura integrale di tutti i costi, ivi compresi quelli relativi agli ammortamenti ed agli accantonamenti calcolati secondo corretti principi contabili.

2)  Le tariffe ed i canoni fissati con provvedimenti emanati dai pubblici poteri vengono automaticamente applicate con le modalità e le decorrenze stabilite nei provvedimenti stessi.

3)  Sulla base degli indirizzi dettati dall'Assemblea e nel rispetto del criterio di economicità indicato al precedente comma 1, le tariffe sono definitivamente adottate dal Consiglio di amministrazione, 

4)  I prezzi e le condizioni di vendita di beni e servizi non oggetto di servizio pubblico sono determinati annualmente dal Consiglio di amministrazione su proposta del Direttore e, nei casi stabiliti dal Consiglio stesso dal Direttore medesimo, tenuto conto anche degli eventuali indirizzi dettati dall'Assemblea.

Art. 53 - Norme in materia di finanza, contabilità e patrimonio.

1) Il Consiglio di amministrazione, determina:

a) il sistema informativo contabile che deve consentire, oltre alla tempestiva determinazione dei risultati d'esercizio, l'elaborazione di situazioni economiche infrannuali, la determinazione ed il controllo di costi e di ricavi per centri di costo e centri di responsabilità secondo le più appropriate tecniche di controllo della gestione;

b) i criteri per la valutazione degli elementi del patrimonio aziendale e per la determinazione delle quote di ammortamento e di altri accantonamenti, tenuti presenti i principi civilistici e contabili stabiliti dai consigli nazionali dottori commercialisti e ragionieri; 

c) i criteri per la determinazione della ripartizione di costi comuni ai diversi servizi;

d) i criteri per l'espletamento del servizio di cassa, tenuto presente che dovrà essere prescelto, anche a trattativa privata, se consentito dalla disciplina vigente, un istituto di credito al quale affidare in esclusiva i pagamenti, mentre potranno essere intrattenuti rapporti con altri istituiti di credito per le riscossioni di introiti delle utenze e per operazioni finanziarie;

e) l'eventuale fondo a disposizione del Direttore per pagamenti urgenti e l'istituzione di cassiere interno;

f) le modalità di emissione degli ordini di pagamento e di riscossione;

g) le modalità di liquidazione delle spese;

h) i criteri e le modalità per l'impiego fruttifero di eventuali giacenze di cassa.

Art. 54 - Regolamenti di competenza del Consiglio di Amministrazione.

1). Il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto della legge e del presente statuto, adotta regolamenti interni per:

a) appalti, forniture e spese in economia;

b) patrimonio, finanza, contabilità e cassa;   

c) assunzione del personale;

d) rilascio copie e visione degli atti.

2)  I regolamenti vengono trasmessi al Presidente dell'Assemblea entro quindici giorni dalla loro approvazione per opportuna conoscenza.

TITOLO  VII  -  CONTRATTI

Art. 55 - Appalti e forniture.

1) La deliberazione di addivenire alla stipulazione di singoli contratti, l'approvazione dei progetti e dei piani finanziari  sono di competenza del Consiglio di amministrazione, fatti salvi i progetti, gli acquisti, le forniture e le alienazioni che rientrano nella competenza del Direttore indicati nel regolamento di cui al successivo comma.

2) Apposito regolamento aziendale regola l’attività contrattuale del Consorzio, nel rispetto della disciplina vigente.

TITOLO VIII   -   RESPONSABILITÀ

Art. 56 - Responsabilità dei componenti il Consiglio di amministrazione.

1). I componenti del Consiglio di amministrazione sono solidalmente responsabili verso il Consorzio dei danni derivanti dall'inosservanza dei doveri ad essi imposti dalla legge e dal presente statuto e degli obblighi inerenti alla conservazione dell'integrità del patrimonio aziendale.

2) Le responsabilità per gli atti e le omissioni dei componenti del Consiglio di amministrazione non si estendono a quelli tra essi che, essendo immuni da colpa, abbiano fatto annotare senza ritardo il loro dissenso nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio.

Art. 57 - Responsabilità del Direttore, dei dirigenti e dei dipendenti.

1). Il Direttore, unitamente ai dirigenti ed ai funzionari direttivi per le aree affidate a ciascuno, è responsabile dell'efficienza della gestione aziendale. Gli stessi rispondono dell'osservanza delle norme di legge e regolamentari con particolare riguardo a quelle riguardanti la sicurezza del lavoro e degli impianti, la salvaguardia dell'ambiente e le norme tributarie.

2).  Il Direttore, unitamente ai dirigenti ed ai funzionari direttivi per le aree a ciascuno affidate, risponde anche dei risultati economici e del rispetto dei budgets di spesa di esercizio e di investimento approvati dal Consiglio di amministrazione. 

3). Il Direttore stabilisce, con appositi ordini di servizio, e nel rispetto delle norme dei contratti collettivi di lavoro, mansioni e responsabilità dei dipendenti di tutti i livelli, in ordine all'osservanza delle norme antinfortunistiche, alle incombenze relative ad autorizzazioni per l'impianto e l'esercizio di attività aziendali, alla presentazione di denuncie e dichiarazioni, alla custodia di impianti, materiali ed attrezzature. 

Art. 58 - Responsabilità dei componenti il Collegio dei revisori dei conti.

1). I componenti del Collegio dei revisori dei conti sono responsabili per i danni derivanti dall'inosservanza dei doveri ad esso imposti dalla legge e dal presente statuto.

2). I componenti del Collegio dei revisori sono inoltre responsabili della verità delle loro attestazioni e devono conservare il segreto sui fatti e sui documenti di cui hanno conoscenza per ragione del loro ufficio.

Art. 59 - Azione di responsabilità.

1). L'azione di responsabilità contro i componenti del Consiglio di amministrazione e del Collegio dei revisori è promossa dall'Assemblea.

TITOLO IX  -   NORME  FINALI  E  TRANSITORIE

Art. 60 - Norme transitorie.

1). Fatto salvo quanto stabilito da specifiche disposizioni, sino all'entrata in vigore dei regolamenti previsti dal presente statuto, continuano ad applicarsi nelle materie ad essi demandate, i regolamenti e gli ordini di servizio in vigore presso l’Azienda del Comune di Cles.

2).  Il consorzio subentra senza soluzione di continuità, per i servizi gestiti, nei contratti in essere, mantiene tutti i diritti, ragioni, azioni, autorizzazioni, servitù, licenze e concessioni inerenti le attività svolte dalle Aziende Elettriche Comunali di Caldes, Cavizzana, Cles, Malè, Monclassico, Ossana, Terzolas, Tres, e Vervò assumendone gli oneri a partire dalla data di inizio di attività del Consorzio come stabilito dall'art. 11 della Convenzione. 
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